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Il Piano Annuale per l’Inclusività (P.A.I.) è frutto del lavoro svolto dal Gruppo di Lavoro per 

l’Inclusione (G.L.I.).  

Ogni alunno è portatore di una propria identità e cultura, di esperienze affettive, emotive e 

cognitive. Nel contesto scolastico egli entra in contatto con coetanei e adulti, sperimentando 

diversità di genere, di carattere, di stili di vita, mettendo a confronto le proprie potenzialità (abilità) 

e incapacità (disabilità) con quelle altrui. Nella valorizzazione delle differenze l’individualizzazione 

è questione riguardante tutti gli alunni, non solo gli alunni in difficoltà, come possibilità di sviluppo 

delle potenzialità individuali. All’interno di questa cornice di riferimento, la scuola è chiamata a 

rispondere in modo puntuale e non approssimativo ai bisogni peculiari di quegli alunni la cui 

specificità richiede attenzioni particolari. Gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) vivono 

una situazione particolare che li ostacola nell’apprendimento e, talvolta, nella partecipazione alla 

vita sociale. Tali difficoltà possono essere globali e pervasive, specifiche, settoriali, gravi, severe, 

permanenti o transitorie. In questi casi i normali bisogni educativi che tutti gli alunni hanno 

(bisogno di sviluppare competenze, bisogno di appartenenza, di identità, di valorizzazione, di 

accettazione) si arricchiscono di qualcosa di particolare. Pertanto il bisogno educativo diviene 

“speciale”. 

La scuola si occupa anche di questa tipologia di alunni, con l’obiettivo generale di garantire alle 

fasce di alunni più fragili una didattica individualizzata o personalizzata. Le forme di 

personalizzazione vanno da semplici interventi di recupero, sostegno e integrazione degli 

apprendimenti, fino alla costruzione di una Programmazione Educativa Personalizzata (PEI) o un 

Piano Didattico Personalizzato (PDP). 

La Direttiva del 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi 

speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” comprende tre grandi sotto-

categorie di alunni con BES:  

1. la disabilità, certificata ai sensi dell’art. 3, commi 1 o 3 (gravità) della Legge 104/92, che dà titolo 

all’attribuzione dell’insegnante di sostegno; 

 2. i disturbi evolutivi specifici: i DSA (con diagnosi ai sensi dell’art. 3 della Legge 170/2010) e gli 

altri quadri diagnostici quali i deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione 

motoria, dell’attenzione e dell’iperattività, e il funzionamento intellettivo limite che viene 

considerato un caso di confine fra la disabilità e il disturbo specifico; 

 3. lo svantaggio socio-economico, linguistico, culturale: la Direttiva dispone che l’individuazione 

di tali tipologie di BES deve essere assunta da Consigli di classe sulla base di considerazioni di 

carattere psicopedagogico e, in particolare, la circolare n.8 del 6 marzo 2013, sulla base di elementi 

oggettivi (come ad es. una segnalazione degli operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate 

considerazioni psicopedagogiche e didattiche. 

  



Scuola  dell’Infanzia  a.s. 2017/18 
 

Piano Annuale per l’Inclusione 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista 0 

 minorati udito 0 

 Psicofisici 4 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 0 

 ADHD/DOP 0 

 Borderline cognitivo 0 

 Altro 0 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico 0 

 Linguistico-culturale 7 

 Disagio comportamentale/relazionale 9 

 Altro  3 

Totali 23 

                                                              8,9% su popolazione scolastica  256 

N° PEI redatti dai GLHO  4 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 0 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  0 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

si 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

si 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

si 

Funzioni strumentali / coordinamento  si 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  si 

Docenti tutor/mentor  si 

Altro:   

Altro:   

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 



Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 
si 

Altro:  

 

 

 

 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 
si 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 
si 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 

ATA 

Assistenza alunni disabili si 

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
si 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia dell’età 

evolutiva 
no 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
si 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 
si 

Altro: 
 

 

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / 

CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
si 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
si 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
si 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
si 

Progetti territoriali integrati no 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
si 

Rapporti con CTS / CTI si 

Altro:  



G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati si 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
si 

Progetti a livello di reti di scuole si 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
si 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
si 

Didattica interculturale / italiano L2 no 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
si 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 
si 

Altro:  
 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
   x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive   x   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 
  x   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 
  x   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative 
    x 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi 
    x 

Valorizzazione delle risorse esistenti     x 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
    x 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo 
    x 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

 

 

 

Scuola  Primaria a.s. 2017/18 

Piano Annuale per l’Inclusione 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 



1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista 2 

 minorati udito 1 

 Psicofisici 16 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 0 

 ADHD/DOP 1 

 Borderline cognitivo 0 

 Altro 3 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico 0 

 Linguistico-culturale 0 

 Disagio comportamentale/relazionale 2 

 Altro  5 

Totali 30 

7,2% su popolazione scolastica  418 

N° PEI redatti dai GLHO  17 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 4 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  0 

 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

si 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
no 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

no 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

si 

Funzioni strumentali / coordinamento  si 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  si 

Docenti tutor/mentor  si 

Altro:   

Altro:   

 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi si 



a prevalente tematica 

inclusiva 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 
si 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 
si 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 

ATA 

Assistenza alunni disabili si 

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
no 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia dell’età 

evolutiva 
no 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
si 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 
si 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / 

CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
si 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
si 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
si 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
si 

Progetti territoriali integrati no 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
si 

Rapporti con CTS / CTI si 

Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati si 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
si 

Progetti a livello di reti di scuole si 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
si 

Didattica speciale e progetti educativo- si 



didattici a prevalente tematica inclusiva 

Didattica interculturale / italiano L2 no 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
si 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 
si 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
   x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive   x   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 
  x   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 
  x   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative 
    x 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi 
    x 

Valorizzazione delle risorse esistenti     x 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
    x 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo 
    x 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 



SCUOLA  SECONDARIA DI  1° grado a.s. 2017/18 

 

Piano Annuale per l’Inclusione 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

I. Rilevazione dei BES presenti: n° 

4. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista 0 

 minorati udito 0 

 Psicofisici 15 

5. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 5 

 ADHD/DOP 1 

 Borderline cognitivo 4 

 Altro 3 

6. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico 2 

 Linguistico-culturale 0 

 Disagio comportamentale/relazionale 0 

 Altro  3 

Totali 33 

                                                                          14,2% su popolazione scolastica  233 

N° PEI redatti dai GLHO  14 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 7 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  1 

 

J. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

si 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

si 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

si 

Funzioni strumentali / coordinamento  si 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  si 

Docenti tutor/mentor  si 

Altro:   

Altro:   

 



 

K. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 
si 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 
si 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi 

a prevalente tematica 

inclusiva 
si 

Altro:   

L. Coinvolgimento personale 

ATA 

Assistenza alunni disabili si 

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
no 

Altro:   

M. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 

genitorialità e psicopedagogia dell’età 

evolutiva 
no 

Coinvolgimento in progetti di 

inclusione 
si 

Coinvolgimento in attività di 

promozione della comunità educante 
si 

Altro:  

N. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS / 

CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
si 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
si 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
si 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
si 

Progetti territoriali integrati no 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
si 

Rapporti con CTS / CTI si 

Altro:  

O. Rapporti con privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati si 

Progetti integrati a livello di singola si 



scuola 

Progetti a livello di reti di scuole si 

P. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
si 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
si 

Didattica interculturale / italiano L2 no 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
si 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 
si 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
   x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive   x   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 
  x   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 
  x   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative 
    x 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi 
    x 

Valorizzazione delle risorse esistenti     x 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
    x 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo 
    x 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo a.s. 2018/2019 

 

Le attività realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni educativi speciali sono efficaci. La 

differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli studenti è ben 

strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi educativi sono definiti e sono presenti modalità di 



verifica degli esiti.  Tuttavia si potrebbero: 

 Effettuare delle rilevazioni (screening) delle difficoltà di apprendimento da parte degli specialisti; 

 Formazione dei docenti sull'uso delle Tecnologie per l'Informazione e la Comunicazione nella 

didattica inclusiva 

 

 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

La scuola  

- elabora una politica inclusiva condivisa 

- individua una struttura organizzativa e di coordinamento per gli interventi a favore della disabilità e 

del disagio scolastico (GLI) 

- sensibilizza la famiglia elaborando un progetto educativo condiviso 

-  

Il Dirigente Scolastico 
- individua le risorse interne ed esterne per rispondere alle esigenze di inclusione 

- forma le classi 

- assegna i docenti di sostegno 

- si rapporta con gli Enti Locali 

La Funzione Strumentale 

- raccorda le diverse realtà (Scuole, ASL, famiglie, Enti Territoriali) 

- monitora i progetti 

- coordina la commissione GLI operativi 

- promuove l’attivazione di laboratori specifici 

- rendiconta al Collegio dei docenti 

- controlla la documentazione in ingresso e in uscita 

Il Referente BES/DSA  

 

Elabora, insieme al Consiglio di Classe i PDP, individuando gli strumenti compensativi, le misure 

dispensative e le strategie metodologico-didattiche più idonee ai singoli casi; Fornisce ai colleghi 

informazioni e materiali sui DSA, per individuare il percorso didattico più idoneo per gli studenti 

Il personale di segreteria 

- protocolla la certificazione della famiglia  

- consegna una copia della certificazione al coordinatore 

- aggiorna il fascicolo dell’alunno 

I docenti  

- leggono ed analizzano la certificazione 

- redigono per ogni alunno DSA il PDP 

- condividono il PDP con la famiglia 

- accolgono l’alunno disabile nel gruppo classe favorendone l’integrazione/inclusione 

- partecipano alla programmazione e alla valutazione individualizzata 

- collaborano alla stesura del PEI 

- predispongono interventi personalizzati 

 

Il GLI Presso ciascuna istituzione scolastica è istituito il Gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI). Il 

GLI è composto da docenti curricolari, docenti di sostegno e, eventualmente da personale ATA, 

nonché da specialisti della Azienda sanitaria locale del territorio di riferimento dell'istituzione 

scolastica. Il gruppo è nominato e presieduto dal dirigente scolastico ed ha il compito di supportare 

il collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano per l'inclusione nonché i docenti 

contitolari e i consigli di classe nell'attuazione dei PEI.  In sede di definizione e attuazione del 

Piano di inclusione, il GLI si avvale della consulenza e del supporto degli studenti, dei genitori e 



delle associazioni delle persone con disabilità maggiormente rappresentative del territorio nel 

campo dell'inclusione scolastica. Al fine di realizzare il Piano di inclusione e il PEI, il GLI 

collabora con le istituzioni pubbliche e private presenti sul territorio. 

 

 

Il docente di sostegno  

- partecipa alla programmazione educativo-didattica e alla valutazione 

- cura gli aspetti metodologici e didattici funzionali a tutto il gruppo classe  

- svolge il ruolo di mediatore dei contenuti programmatici, relazionali e didattici 

- cura i rapporti con la famiglia, esperti ASL, operatori comunali 

- interviene con una didattica individualizzata e inclusiva che tenga conto delle reali capacità di 

ciascun alunno con difficoltà. 

La famiglia 

- consegna in Segreteria la certificazione 

- concorda il PDP con il consiglio di classe e i singoli docenti 

- utilizza gli stessi strumenti di facilitazione in ambito domestico per supportare lo studente 

- mantiene contatti con i docenti 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Formazione e aggiornamento su didattica speciale e progetti educativo/didattici a prevalente tematica 

inclusiva. 

 

La formazione è il pilastro sul quale si fonda un reale aggiornamento delle metodologie e delle 

prassi didattiche nella prospettiva del miglioramento dell’inclusività di un’Istituzione scolastica. 

Sarebbe auspicabile una formazione specifica sulla didattica disciplinare inclusiva, sulle nuove 

tecnologie per l’inclusione e sul loro uso sull’ apprendimento cooperativo per incrementare la 

conoscenza delle prassi didattiche ed educative che consentono un approccio inclusivo a favore di 

tutti gli alunni. 

Ogni anno vengono proposti ai docenti curricolari e ai docenti di sostegno corsi di formazione 

organizzati, dal CTS, nonché dalla scuola capofila sul nostro territorio, per la formazione sul tema 

dell’inclusione e integrazione, sulle disabilità e sull’uso degli strumenti compensativi e su altre 

tematiche. 
 

PROPOSTE PER IL PROSSIMO ANNO 

Formazione interna degli insegnanti sulle innovazioni didattiche. 

- Corsi di alfabetizzazione informatica per i docenti. 

- Strumenti e tecnologie digitali per la didattica. 

- Metodologie didattiche innovative. 

- La didattica del “fare” - Digitale e imprenditorialità - Robotica 

- Problem solving e Computational thinking - Coding 

Uso di una didattica laboratoriale. 

- Corsi di programmazione per gli alunni con l’utilizzo di Scratch o Kodu (Coding). 

- Strumenti di condivisione per creare classi virtuali dove poter organizzare percorsi 

didattici includendo risorse di vario tipo, assegnare compiti e monitorare le attività 

degli studenti. 
  



Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

La scuola deve garantire il diritto all’istruzione di tutti gli alunni, pertanto la valutazione sarà 

coerente con il percorso educativo – didattico personalizzato dei singoli alunni BES: 

PEI a favore degli alunni con disabilità certificata dalla L.104/92 

PDP per gli alunni con DSA certificati con la L.170/2010 e per tutti gli alunni BES dichiarati. 

Per i bambini disabili si valutano i risultati conseguiti nelle varie aree tenendo conto delle reali 

capacità dell’alunno in relazione alle discipline previste e alle eventuali attività aggiuntive 

programmate. 

Per i bambini con DSA la valutazione terrà conto dei contenuti piuttosto che della correttezza 

adottando strumenti e mediatori didattici. 

La progettualità didattica rivolta all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie 
quali il lavoro di gruppo, l’apprendimento collaborativo, l’utilizzo di mediatori didattici e di tempi 
più distesi. 
Per quanto riguarda lo svolgimento degli esami di Stato o delle rilevazioni annuali si fa riferimento 

alle indicazioni ministeriali e al regolamento INVALSI 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Le figure professionali che collaborano all’interno del’ Istituto sono i docenti di sostegno e gli 

insegnanti di classe. Gli insegnanti di sostegno promuovono attività individualizzate, attività con 

gruppi eterogenei di alunni, attività laboratoriali con gruppi. E’ presente un Referente per 

BES/DSA per tutto l’Istituto e due Funzioni strumentali sull’area dell’inclusione e 

dell’integrazione. Tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso 

metodologie funzionali all’ inclusione e al successo della persona, anche attraverso 

l’organizzazione di laboratori in piccoli gruppi assegnando ruoli e funzioni in base alle 

professionalità:  

 laboratorio informatica  

 laboratorio grafico-pittorico 

  laboratorio di musica e psicomotricità. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

Con gli esperti dell’ASP si organizzano incontri periodici, collaborando alle iniziative educative e 

di integrazione predisposte nel Piano di Inclusione. Si avrà modo di verificare il livello e la qualità 

dell’integrazione nelle classi dell’Istituto, dando consigli nella stesura degli obiettivi 

individualizzati del PEI e del PDP oltre alla collaborazione per l’aggiornamento e la stesura del 

PDF. 

 



Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative  

Le famiglie sono coinvolte nella realizzazione di percorsi educativi tesi allo sviluppo delle 

potenzialità degli alunni nella comunicazione, relazione e socializzazione. La condivisione degli 

obiettivi educativi e la partecipazione attiva di queste alla vita della scuola, hanno come 

prerequisito la conoscenza reciproca.     Pertanto un calendario stabilito fin dall’inizio dell’anno 

scolastico prevede incontri scuola-famiglia-territorio, oltre agli incontri con l’equipe 

multidisciplinare dell’ASP competente affinché ci sia un costante e quotidiano controllo 

sull’andamento didattico-disciplinare dei propri figli. 

 Le famiglie partecipano attraverso: 

Condivisione delle scelte effettuate e dei PDP; incontri con i docenti per monitorare i processi di 

sviluppo;  

 Condivisione della compilazione del PEI per gli alunni disabili; 

 Incontri del GLI operativo dei singoli alunni con disabilità.; 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi; 

Il curricolo tiene conto di diversi stili di apprendimento e potenzia quindi, attraverso le varie aree, 

le abilità vicarianti di ciascun alunno. 

In base alle situazioni di disagio e sull’effettive capacità degli studenti con Bisogni Educativi 

Speciali, viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità certificate). Nel PDP 

vengono individuati gli obiettivi specifici di apprendimento, le strategie e le attività educativo 

didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o 

educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. Per ogni soggetto si dovrà provvedere a 

costruire un percorso finalizzato a: - rispondere ai bisogni individuali; - monitorare la crescita della 

persona ed il successo delle azioni; - monitorare l’intero percorso; - favorire il successo della 

persona nel rispetto della propria individualità-identità. 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Implementare l’utilizzo della LIM che è uno strumento in grado di integrare vecchi e nuovi 

linguaggi: quelli della scuola e quelli della società multimediale. Sarà valorizzato l’uso dei 

software in relazione agli obiettivi didattici che si vogliono raggiungere per favorire l’interazione e 

la partecipazione di tutti gli alunni. 

L’utilizzo dei laboratori presenti nella scuola serviranno a creare un contesto di apprendimento 

personalizzato che sa trasformare, valorizzandole anche le situazioni di potenziale difficoltà. 

Valorizzare le competenze specifiche di ogni docente.  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione 

L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risorse possibili richiede l’articolazione di 

un progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca la 

richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. Le proposte progettuali, per la 

metodologia che le contraddistingue, per le competenze specifiche che richiedono, necessitano di 

risorse aggiuntive e non completamente presenti nella scuola. L’istituto necessita: 

  dell’assegnazione di docenti da utilizzare nella realizzazione dei progetti di inclusione e   

personalizzazione degli apprendimenti;  



 dell’assegnazione di educatori professionali e/o assistenti educativi per gli alunni con 

disabilità fin dall’inizio dell’anno scolastico;  

 dell’assegnazione di O.S.S per gli alunni diversamente abili (Assistenti alla persona) 

 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 

la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Notevole importanza verrà data all’accoglienza. Per i futuri alunni verranno realizzati progetti di 

continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con minore 

ansia il passaggio tra i diversi ordini di scuola. Il PAI che si intende proporre trova il suo sfondo 

integratore nel concetto di “continuità”. Tale concetto si traduce nel sostenere l’alunno nella 

crescita personale e formativa. Fondamentale risulta essere l’Orientamento inteso come processo 

funzionale a dotare le persone di competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli 

dotandoli di un senso di autoefficacia (empowerment) con conseguente percezione della propria 

“capacità”. L’obiettivo prioritario che sostiene l’intera progettazione permette alle persone di 

sviluppare un proprio progetto di vita futura. 

Pertanto, risulta fondamentale la collaborazione di tipo trasversale tra i tre ordini di scuola per la 

condivisione degli strumenti: PEI e PDP e delle strategie di intervento didattico ed educativo. 

Programmazione di momenti di confronto e scambio tra le figure istituzionali coinvolte nel 

percorso educativo dell’alunno con BES. Promozione di progetti che accompagnino l’alunno negli 

anni-ponte per un graduale inserimento nella nuova realtà scolastica. 
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